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Nota nr. 9/SP del 01/06/2021
Al Signor Direttore Della Casa Reclusione di ASTI

Ill.ma Dr.ssa Francesca DAQUINO
Al Comandante di Reparto
Dirigente Aggiunto Polizia Penitenziaria Dr.ssa CHIOSSO Alessia
Al Vice Comandante di Reparto

Commissario Dr. COLANGELO Leonardo
Alla Segreteria Nazionale USPP

Roma
AI SEGRETARI REGIONALI USPP
Roberto STREVA- Luciano GIGLIO
AL PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARIA 

CR. ASTI
Oggetto: Piano ferie estivo- diniego/spostamento istanze.
In riferimento all’oggetto, ci duole il dover nuovamente rappresentare che presso l’Istituto di Asti, si continua in modo ricorrente ad adottare un modus operandi completamente fuori dalle regole e divergente col dettato amministrativo (motivazione del provvedimento adottato – Mancata comunicazione Art. 3 c. 1 l.241/90).

Abbiamo riscontrato come rappresentati dei lavoratori, una seria realtà a nostro parere di abuso, riferite alla negazione, spostamento, riduzione di giorni di ferie regolarmente richieste dal personale di Polizia Penitenziaria, il quale pur se rispettando le tempistiche indicate da O.D.S. nr. 21 del 28/04/2016, ha preso atto di ciò solamente tramite servizio programmato mensile, palesemente in un contrasto con la normativa in materia di atti amministrativi, così come già in passato questa O.S. ha denunciato, continuando ad evidenziare la totale mancanza di comunicazione quindi cosa estremamente grave.

Ribadendo quanto esposto con  nota congiunta nr. 3 del 28/05/2021, oggi siamo arrivati alla non più tolleranza di tali e vergognosi modi di agire che arbitrariamente vengono messi in atto, scavalcando la dignità delle persone, le aspettative di vita e tant’altro.

Vogliamo con il presente intervenire subito ritenendo che un tale operato tratta di una palese violazione dei diritti di un lavoratore, il quale, senza una regolare preavviso si è visto e si sta vedendo negare/spostare le ferie richieste.
Si immagini se chiunque, a prescindere dal ruolo, grado, appartenenza etc., avendo programmato delle ferie, con le relative prenotazioni, venga a poca distanza di tempo dalla programmata fruizione a conoscenza, non tramite una preventiva informazione, ma bensì con un programmato mensile, di una negazione/spostamento di tali e programmati periodi, come si può pensare che tutto sia normale avendo il ciò fatto affondare oltre che tutti i piani prefissati, anche un grosso spessore di denaro?
Qui spesso ci si dimentica che chi indossa una divisa è un essere umano, non una macchina che risponde soltanto ai comandi.

Ora si vuole sospendere la presente perché il narrare gli eventi specifici diventa difficile e di lunga stesura, ma chiediamo da subito di essere informati delle attuali procedure relative al diniego o spostamento di giorni di ferie ovvero, sul come e se vengono effettivamente comunicate al personale, richiedendo inoltre di conoscere la procedura attuale applicata in tal senso nel suo vero.
Si ricorda che la presente riveste carattere di urgenza, precisando che tale concetto e disciplina necessita di urgente tavolo sindacale che anche con il presente si sollecita.
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